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Assessorato Progetto Giovani

Il lavoro dell’Amministrazione va indirizzato al superamento dei limiti derivanti dal permanere di una logica autoreferenziale nelle politiche 
di settore rivolte ai giovani e di una separatezza delle competenze all’interno delle varie strutture regionali, dalla mancanza di una visione 
di insieme degli interventi e delle risorse disponibili, conseguente alla mancanza di conoscenze e obiettivi condivisi e dalla ridotta visibilità e 
produttività dell’azione regionale nel suo complesso.

6. Prospettive

Nel contesto di crisi attuale, in cui i giovani risultano essere una delle categorie più vulnerabili sotto diversi profili, sembra pertanto necessario 
orientarsi verso un impegno diretto ad aumentare l’efficacia dell’intero sistema delle politiche a loro favore.
In tal senso, si ritengono importanti le seguenti azioni: 

assumere le politiche giovanili come un sistema unitario, complesso e dinamico, all’interno di un quadro di riferimento condiviso tra le - 
strutture regionali, attraverso un confronto permanente che consenta di utilizzare al meglio le potenzialità offerte dalle norme esistenti 
e dalle risorse disponibili;
agire in una logica di programmazione integrata e di sostenibilità, garantendo una maggiore efficacia dell’azione regionale nel suo - 
complesso e una maggiore produttività della spesa, con riferimento non solo all’utilizzo delle risorse regionali, ma anche alle possibilità 
offerte da finanziamenti nazionali ed europei;
garantire una maggiore visibilità dell’azione regionale, sia rispetto ai giovani che agli altri soggetti interessati, attraverso modalità - 
coordinate di comunicazione tra le strutture interne alla Regione;
elevare la qualità degli interventi, attraverso l’acquisizione di nuove competenze (anche trasversali), l’attivazione di canali sistematici di - 
comunicazione, l’utilizzo di sistemi informativi condivisi (banche dati), l’analisi comune dei processi di lavoro e lo sviluppo di comportamenti 
cooperativi.

I temi del lavoro, della lotta alla precarietà, dello sviluppo delle competenze professionali e dell’imprenditorialità dei giovani sono oggetto 
di investimenti da parte dalle distinte politiche di settore, nonostante ciò in questi anni sono stati significativi da un lato l’aumento della 
disoccupazione giovanile, dall’altro la perdita in termini di patrimonio dei talenti e delle giovani generazioni “emigrate”. 
Appare quindi necessario fare di più, impegnando ulteriori risorse e individuando temi e progetti condivisi con il coinvolgimento e la 
responsabilizzazione degli attori pubblici e privati del territorio, così da fornire ai giovani percorsi di qualità prioritariamente, ma non solo, nei 
settori dell’istruzione, della formazione e dell’accesso al lavoro.
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	Interventi a sostegno dell’autonomia delle istituzioni scolastiche. La Regione individua i criteri di riparto e assegna i finanziamenti alle Province. I finanziamenti sono destinati alla progettualità innovativa e di eccellenza per favorire il successo formativo di tutti gli studenti e la prosecuzione degli studi, con priorità all’integrazione delle persone disabili e degli stranieri. Negli anni scolastici 2010/11 e 2011/12 sono state sostenute, con interventi dedicati, anche le scuole dell’infanzia. Inoltre, nel triennio sono stati finanziati direttamente progetti sperimentali per l’arricchimento delle competenze tecnico-professionali degli studenti di scuole secondarie di 2° grado e un progetto di formazione per lo sviluppo delle competenze glottodidattiche e gestionali per l’insegnamento dell’italiano L2 rivolto ai docenti degli Istituti professionali e degli Enti di formazione coinvolti nel sistema regionale istruzione e formazione professionale. 
	Progetti per interventi di rilevanza regionale. La Regione contribuisce alla realizzazione di progetti rientranti nelle finalità della L.R. n. 26/01, di forte impatto nel contesto educativo, sociale e culturale in termini di riproducibilità e diffusione, attraverso il coinvolgimento di un ampio numero di soggetti con priorità per le scuole. Nel triennio sono stati finanziati in particolare progetti sul tema dell’educazione alla legalità, progetti per la diffusione della didattica multimediale nelle scuole di montagna e della didattica museale, interventi antidispersione e di orientamento al lavoro.
	Interventi a seguito del terremoto del maggio 2012. Per favorire l’avvio delle attività didattiche dell’a.s. 2012/13, sono state assegnate risorse a scuole secondarie di 2° grado di territori colpiti dal sisma e sono state erogate risorse ai Comuni per servizi di trasporto scolastico straordinario. Inoltre, ai nove Comuni dell’Unione dei Comuni Modenesi Area Nord (UCMAN) sono stati erogati finanziamenti per dare continuità alle attività di didattica musicale nelle scuole dell’infanzia e nelle scuole primarie, per sostenere la motivazione degli alunni e promuovere la socializzazione.
	Assegnazione di contributi finanziari (di fonte regionale e statale) agli Enti locali per l’edilizia scolastica, attraverso una programmazione triennale degli interventi e piani annuali di attuazione, sulla base delle richieste coordinate dalle Province nei singoli territori.
	Organizzazione di eventi pubblici, in particolare l’Action week against Racism (appuntamenti diffusi su tutto il territorio regionale in occasione della settimana internazionale contro il razzismo e le discriminazioni).
	Percorsi formativi a rafforzamento della Rete TogethER sui seguenti argomenti: sviluppo dei linguaggi artistici, in particolare street arts in chiave interculturale, formazione video e grafica, progettazione europea, comunicazione interculturale, approcci educativi all’intercultura.
	Realizzazione di prodotti di comunicazione (documentari, spot, video ecc.).
	Collaborazione tra Ufficio Scolastico Regionale e Centro regionale contro le discriminazioni sul tema cittadinanza, costituzione, generazioni interculturali, che ha previsto: l’utilizzo del film documentario “18 JUS Solis Il Diritto di essere italiano”; l’invio, a tutti i Presidi delle scuole secondarie di secondo grado della regione ed ai nodi della rete regionale Antidiscriminazione, di una copia del film e di tre copie di una Costituzione per i giovani; la successiva realizzazione di proiezioni pubbliche per gli studenti delle scuole secondarie superiori.
	Coinvolgimento della Rete TogethER nell’ambito delle iniziative previste dal Piano regionale di contrasto alle mutilazioni genitali femminili. Sono stati realizzati interventi e laboratori, nelle scuole di Reggio Emilia, Sassuolo, Bologna, Forlì, Rimini, Ravenna, Imola, al fine di: promuovere la conoscenza delle leggi e delle iniziative finalizzate a contrastare le MGF; sensibilizzare sulle conseguenze sanitarie e psicologiche, sugli stereotipi religiosi e/o culturali; accrescere la consapevolezza e la sensibilità rispetto alla violazione dei diritti umani delle donne e delle bambine che subiscono mutilazioni genitali.
	Progetti territoriali sulle attività. Gli interventi sulle attività, attuati in concertazione con gli Enti locali, riguardano azioni di cittadinanza attiva, intesa come promozione di percorsi di protagonismo e di impegno civico, e di partecipazione responsabile, come valorizzazione delle esperienze di coinvolgimento di realtà associative e gruppi informali. All’interno di tali azioni, si possono configurare, inoltre, azioni propedeutiche all’inserimento dei giovani nel mercato del lavoro, partendo proprio dagli utenti e dalle attività realizzate all’interno degli Spazi di aggregazione. 
	Progetti territoriali sulle strutture. Gli interventi sulle strutture, attuati in concertazione con gli Enti locali, prevedono finanziamenti per progetti finalizzati alla ristrutturazione, adeguamento e dotazione strumentale e tecnologica di spazi di aggregazione giovanile, con l’obiettivo di garantirne lo sviluppo ed il miglioramento della funzionalità. Gli interventi finanziati hanno garantito la presenza di numerosi spazi dotati di tecnologie innovative o strutture rinnovate, tra cui sale prove, informa giovani, skate park, web-radio e punti W-Fi nei luoghi di incontro dei giovani. 
	Azione di sistema. In coerenza con l’art. 7 della L.R. 14/2008, è stato attivato un Osservatorio giovani regionale, secondo le indicazioni condivise con le Province e Comuni capoluogo. Sono stati elaborati strumenti di supporto all’analisi e alla programmazione delle politiche giovanili: base-dati dei progetti territoriali finanziati con risorse regionali; sistema di geo-referenziazione degli spazi giovanili; prototipo open-linked data per l’integrazione di base-dati eterogenee di politiche giovanili; indagine sulla precarietà giovanile in Emilia-Romagna; sistema telematico di presentazione delle richieste di finanziamento e standard di monitoraggio; percorso formativo di accompagnamento alla progettazione; piattaforma telematica per la condivisione degli strumenti realizzati.



